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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 15 aprile 2021, n. 158
D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. – Procedura ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. –– 
“Esclusione dell’uso del pozzo di emungimento interno all’impianto ed aggiornamento del PMeC 
dell’installazione pubblica di biostabilizzazione e produzione di CSS (IPCC 5.3b) in Conversano” 
Proponente: Progetto Gestione Bacino Bari Cinque S.r.l.

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO V.I.A. e V.Inc.A.

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTO il D.P.G.R. 17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio e successive proroghe.

VISTA la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio.

VISTE le Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1, trasmesse dal Segretariato Generale della Giunta regionale con nota prot. A00_22/652 del 31.03.2020; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Direttore del Personale della Regione Puglia n. 006/DIR/2020/0011 
del  13/05/2020 di conferimento dell’incarico a.i. di Dirigente del Servizio VIA e VIncA della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Mariangela Lomastro.

VISTA  la Determinazione Dirigenziale del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 089/
DIR/2020/0176 del 28/05/2020 “Atto di Organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e 
Servizi afferenti”.

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
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VISTO la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R..”;

VISTO la Determina n.00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione  in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;

VISTI:

-	 la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

-	 il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

-	 la L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;

-	 la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;

-	 la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo 
dei Servizi pubblici locali”;

-	 la L.R. 07 aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione 
professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”;

Richiamati:

-	 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.: l’art.6 comma 9; 

-	 della L.241/1990 e s.m.i.: l’art. 2. 

Evidenziato che:

-	 il Servizio VIA e VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai sensi delle 
disposizioni dirigenziali di cui alla DD n. 176/2020, è Autorità Competente per la procedura di cui 
all’art. 6 comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

Premesso che:

-	 Con nota del 03.03.2021, acquisita al protocollo regionale n. AOO_089_3037 del 04.03.2021, il 
Gestore Progetto Gestione Bacino Bari Cinque S.r.l. inviava formale istanza di cui all’art. 6, comma 9 
del D.lgs. n. 15272006 e ss. mm. ii., ai fini della valutazione preliminare della modifica progettuale 
all’impianto in oggetto. 

Rilevato che:

-	 L’insediamento in questione è un Impianto pubblico previsto dal Piano Regionale di Gestione Rifiuti 
(PGRU) per Trattamento (TMB) e Produzione di CSS dei RUI attività IPPC con codice 5.3_b. ex All. VIII 
alla parte seconda del D.lgs. 152/06, gestito dalla Società Progetto Gestione Bacino Bari Cinque ad 
esito di procedura di pubblica evidenza, dal 1° giugno 2012 (Decreto del CD n.06 del 13.02.2012).

-	 l’impianto è dotato dei seguenti titoli autorizzatori:

o	 Determina Dirigenziale n. 506 del n. 506 del 9.11.2006 (pubblicata su BURP n.17 del 
31.01.2007) (Valutazione di Impatto Ambientale);
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o	 Decreto del Commissario Delegato n.26/2007 (Autorizzazione all’esercizio)
o	 Determina Dirigenziale n. 203/2016 (Autorizzazione Integrata Ambientale);

(cfr., “Lista di controllo ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.”)

Atteso che:

-	 l’art. 6 comma 9 del D.lgs. N. 15272006 e ss. mm. ii. dispone che […] Per le  modifiche,  le  estensioni  
o  gli  adeguamenti  tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e  le  prestazioni  ambientali dei 
progetti elencati negli allegati II, II-bis, III e IV alla  parte seconda del presente decreto, fatta  eccezione  
per  le  modifiche  o estensioni di cui al comma 7, lettera d), il proponente,  in  ragione della presunta 
assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ha la facoltà di  richiedere  all’autorità  
competente, trasmettendo adeguati elementi informativi tramite apposite liste  di controllo,  una  
valutazione  preliminare  al  fine  di   individuare l’eventuale  procedura  da  avviare. omissis, […]

Rilevato che:

-	 dalla lettura dei contenuti della “Lista di controllo” presentata dal Gestore ed allegata all’istanza 
di cui alla nota del 03.03.2021 […] La presente istanza riguarda l’esclusione dell’uso del pozzo di 
emungimento interno all’impianto (autorizzato con provvedimento dell’Ufficio “Struttura Tecnica Prov. 
di Bari” n.UOl/2612-P/08 del 22/09/2008) per la presenza di Selenio e Cloruri in quantità superiori ai 
limiti di cui alla Tabella 4 allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/06 (già riportato a pag.44 del 
PMeC vigente – come rilevato nella verbale della Ispezione Ordinaria di ARPA Puglia prot. n.0080844 
- 157 - 18/11/2020, ed il conseguente aggiornamento del PMeC riguardante il monitoraggio della 
falda limitatamente alla tabella di pagina n.44. […] pertanto con la presente istanza si propone 
l’approvvigionamento della “acqua non potabile per l’impiego nel processo mediante fornitura da 
ditta terza (trasportata con autobotti) in conformità al O.d.S del Responsabile tecnico del 01/12/2020, 
l’esclusione dell’uso del pozzo “Pimpianto” e, conseguentemente l’aggiornamento del PMeC in vigore 
( “settembre 2019 – rev.2”).

 (cfr., “Lista di controllo ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.”)

 Atteso che:

-	 L’intervento proposto si configura come adeguamento tecnico finalizzato a migliorare il rendimento e 
le prestazioni ambientali dell’impianto di trattamento rifiuti attraverso il non utilizzo delle acque del 
pozzo denominato “Pimpianto”, le cui acque presentano valori di concentrazione del Selenio e dei 
Cloruri superiori ai limiti di cui alla Tabella 4 allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/06.

-	 l’approvvigionamento dell’acqua non potabile da utilizzare nel processo di produzione avverrà 
mediante fornitura da ditta terza (trasportata con autobotti) in conformità al O.d.S del Responsabile 
tecnico del 01/12/2020, con l’esclusione dell’uso del pozzo “Pimpianto”;

-	  tale modifica comporterà l’aggiornamento del Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) in vigore 
(“settembre 2019 – rev.2”).

(cfr., “Lista di controllo ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.”)

ESAMINATA la Lista di controllo ex art. 6 comma 9 del D.lgs. n. 15272006 e ss. mm. ii. trasmessa dal Gestore con 
nota 03.03.2021, acquisita al prot. n. AOO_089_3037 del 04.03.2021., i cui contenuti sono qui integralmente 
richiamati, ed allegata alla presente Determinazione per farne parte integrante;

CONSIDERATO CHE: l’impianto è già stato assoggettato alla procedura di V.I.A. conclusasi con Determinazione 
Dirigenziale della Regione Puglia n. 506 del 9.11.2006 (pubblicata su BURP n.17 del 31.01.2007); Autorizzato 
all’esercizio con Decreto del Commissario Delegato n.26/2007; Determinazione Dirigenziale AIA della Regione 
Puglia n. 203/2016 (BURP n. 147 del 22.12.2016); 
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RITENUTO che, la modifica progettuale descritte dal Gestore Progetto Gestione Bacino Bari Cinque S.r.l. nella 
“Lista di Controllo” ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., possa essere considerata non 
sostanziale ai fini VIA, escludendo ripercussioni negative e significative sull’ambiente, atteso che la stessa è 
finalizzata al miglioramento delle prestazioni ambientali dell’impianto in questione;

Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. come 
modificato dal D.lgs. n. 101/2018

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs.vo 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 

di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 6 comma 9 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e 
dell’art. 2 comma 1 della L. n. 241/1990 e s.m.i., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, dal Servizio VIA 
e VIncA della Regione Puglia,

DETERMINA

	− di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante 
del presente provvedimento;

	− di ritenere la modifica progettuale comunicate dal Gestore Progetto Gestione Bacino Bari Cinque S.r.l. così 
come descritta nella documentazione acquista gli atti del procedimento ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 
152/2006 e ss. mm. ii., non sostanziale ai fini VIA, escludendo potenziali impatti negativi e significativi sulle 
matrici ambientali;

	− di non assoggettare alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA e/o VIA, di cui alla Parte Seconda del 
D.lgs. n. 152/2206 e ss. mm. ii., la modifica progettuale comunicata dal Gestore Progetto Gestione Bacino 
Bari Cinque S.r.l., in esito alla valutazione preliminare di cui all’art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. 
mm. ii., 

	− che il seguente allegato costituisce parte integrante del presente provvedimento:
o	 Allegato 1: “Lista di controllo ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.” (trasmessa 

dal Gestore con pec del 03.03.2021 e acquisita al prot. n. AOO_089_3037 del 04.03.2021); 
	− di subordinare l’efficacia del presente provvedimento al rispetto delle indicazioni/informazioni/specifiche 

progettuali contenute nella documentazione acquista agli atti del procedimento di che trattasi;
	− di precisare che il presente provvedimento:

o	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;

o	 fa salva, e quindi non comprende, l’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
ai sensi dell’art. 29nonies del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.;

o	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, nulla osta e assensi in tema di patrimonio culturale e paesaggistico;
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o	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, nulla osta e assensi necessari per la realizzazione ed esercizio dell’impianto;

o	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni 
relative ai successivi livelli di progettazione eventualmente introdotte dagli Enti competenti 
al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione 
del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato 
al rilascio del titolo abilitativo finale;

o	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio 
introdotte dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per 
norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con 
lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

	− di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;
	− di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali – Servizio VIA e 

VIncA a:
o	 Progetto Gestione Bacino Bari Cinque S.r.l. pec: bacinquesrl@legalmail.it

Il presente provvedimento, 

a)	 è trasmesso alla Sezione Autorizzazioni Ambientali – Servizio AIA e RIR per gli adempimenti conseguenti 
il procedimento ex art. 6, comma 9 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.;

b)	 è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno dieci giorni, 
ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;

c)	 è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 delle 
Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1;

d)	 è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma 5 della L.R. n.7/97 e del 
Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015 .

e)	 è pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti Dirigenti;

f)	 è pubblicato sul BURP;

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. ii., emesso in 
forma di documento informatico ex D.lgs. 82/2005 e ss. mm. ii., firmato digitalmente ai sensi del testo unico 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 8 pagine, 
compresa la presente, e dall’Allegato 1 composto da 12 pagine, per un totale di 20 pagine.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e ss. mm. ii., avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

La Dirigente ad interim del Servizio V.I.A. e V.Inc.A.
Dott.ssa Mariangela Lomastro
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Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo
Modulistica VIA – 06/02/2020

Pagina 2 di 13

“

Allegato alla Parte Seconda del
D.Lgs.152/2006, punto/lettera Denominazione della tipologia progettuale

      Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento,  di  
rifiuti non pericolosi, con  una  capacita'  superiore  a  75  Mg al 
giorno, che comportano il  ricorso  ad  una  o  piu'  delle 
seguenti attivita' ed escluse le attivita' di trattamento delle  
acque  reflue urbane, disciplinate al paragrafo  1.1  dell'Allegato  
5  alla  Parte Terza:
1) trattamento biologico; 
2) pretrattamento dei rifiuti destinati all'incenerimento o  al   
   coincenerimento; 
L’insediamento è stato già sottoposto a VIA ex LR n.11/2001 reso 
con DD_Regione Puglia n. 506/2006 in allegato a).

L’insediamento in questione (vedi fig.1) è un “Impianto pubblico previsto dal Piano Regionale di Gestione 
Rifiuti (PGRU) per Trattamento (TMB) e  Produzione di CSS dei RUI attività IPPC con codice 5.3_b.  ex 
All.VIII alla parte seconda del D.Lgs 152/06.
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Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo
Modulistica VIA – 06/02/2020

Pagina 3 di 13

Ggestito dalla Società Progetto Gestione Bacino Bari Cinque  ad esito di procedura di pubblica evidenza, 
dal 1 giugno 2012 (Decreto del CD n.06 del 13.02.2012).   
La  presente istanza riguarda l’esclusione  dell’uso del pozzo di emungimento  interno all’impianto 
(autorizzato con provvedimento dell’Ufficio “Struttura Tecnica Prov. di Bari” n.UOl/2612-P/08 del 
22/09/2008)   per la presenza di Selenio e Cloruri in quantità superiori ai limiti di cui alla Tabella 4 allegato 
5 alla parte terza del D.Lgs 152/06 (già riportato a pag.44 del PMeC vigente – come rilevato nella verbale 
della Ispezione Ordinaria di ARPA Puglia prot. n.0080844 - 157 - 18/11/2020, in allegato e) ed il 
conseguente aggiornamento del PMeC riguardante il monitoraggio della falda. (tabella di pagina n.44 – in 
allegato g).Le autorizzazioni in possesso della installazione sono riportate negli allegati b;c;d).

L’insediamento (attività IPPC 5.3b) è ubicato nel territorio del comune di Conversano, contrada “Martucci”, 
ed è riportato in catasto al foglio di mappa n.15, part.lle n.388, sub l; n.479, sub l; n.478, sub l; 391, sub 
l; e n. 376, sub l.., estese per 60.558 mq.

L’impianto ricade nell’Ambito Paesaggistico “LA PUGLIA CENTRALE”; nelle corografie in allegato 1 delle 
Tavole Grafiche (in scala 1:8000) sono riportate le tavole grafiche-stralcio del PPTR approvato con DGR. 
Puglia n. 176 del 16 febbraio 2015, (con vincolistica vigente – cosi come evidenziata nella legenda) estratte 
dal sito ufficiale della Regione Puglia www.sit.puglia.it (in formato PDF) con il relativo aggiornamento 
alla DGR. Puglia n.1543-2019. Dalla consultazione delle mappe del PPTR, così come si evince dalla 
consultazione degli allegati (Tavole Grafiche dal n.01 al n.10) non vi sono vincoli diretti sull’area 
dell’insediamento.  Al Paragrafo 2.1 Ubicazione dell’intervento – inquadramento territoriale sono 

L’insediamento in questione è un “Impianto pubblico previsto dal Piano Regionale di Gestione Rifiuti 
(PGRU)  per  il Trattamento dei RUi (TMB) con Produzione  di  CSS  (Combustibile Solido secondario)– 
attività IPPC con codice 5.3_b ex All.VIII alla parte seconda del D.Lgs 152/06, con annessa discarica di 
servizio/soccorso (attività IPPC con codice 5.4.  ex All.VIII alla parte seconda del D.Lgs 152/06) .

DESCRIZIONE SOMMARIA dell’ATTUALE CICLO PRODUTTIVO:

Superficie totale occupata dall’insediamento - IPPC.5.3 :  60.558 mq
Capannoni e tettoie - IPPC.5.3: 13.070 mq
Piazzale - IPPC.5.3: 26.520  mq 
Discarica di Servizio/soccorso - IPPC.5.4 : 84.000 mq
Capacità nominale di trattamento: 171.500 t/anno di RUi  (codice EER 200301 )

Il materiale trattato nell’insediamento è la fil Rifiuto Urbano indifferenziato (Residuale dalla Raccolta 
differenziata. che viene biostabilizzato (fino ad ottenere un IRD (reale) < 800 mg 02/Kg VS-1h-1) e  
selezionato in un vaglio ottagonale. ove avvine un separazione meccanica della parte umida da quella 
secca (definita FSC). Il sopravaglio (Frazione Secca Combustibileviene trasformato in CSS dopo le 
seguenti fasi di trattamento:

- Triturazione primaria;
- Defferrizzazione;
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- Separazione balistica;
- Triturazione secondaria;
- Compattazione e filmatura in balle;
- Messa in riserva (stoccaggio del CSS).
L’insediamento ha una capacità nominale di trattamento annuo pari a 171.500 t di RUi (codice 
EER 200301). L’impianto è autorizzato a produrre, in conformità con le norme UNI EN ISO  15359:2011 un 
CSS rifiuto di classe minima : PCI.3 – CL.3 – HG.3  
L’attività dell’insediamento non è soggetta alle disposizioni di cui al D.Lgs.105/2015.

L’installazione, progettata ed approvata dal CD con decreto n.26/2007 ex D.lgs n.152/2006 è risultata in 
armonia con le indicazioni riportate, successivamente, alla lettera B) “Bioessiccazione in Biotunnel” del 
capitolo <<ESEMPI APPLICATIVI DEI PROCESSI DI PRODUZIONE DEL COMBUSTIBILE DA 
RIFIUTI>> dell’Allegato “D” del D.M. Ministero dell’Ambiente del 29 gennaio 2007 (G.U. del 07.06.2007 
S.O. n.130, a pag. 409 e seguenti); ed altresì coerente con la legge regionale sui servizi pubblici locali (LR 
n.24/2012). Infatti con provvedimento AIA n.162/2019 l’A.C. ha definitivamente recepito la procedura di 
produzione del CSS nel Sistema  Gestione di Qualità  ISO 9001 : 2015 .ed altresì coerente con la legge 
regionale sui servizi pubblici locali (LR n.24/2012).  

Infatti, al punto 3, lettera J del comma 3 dell’art.11, la legge regionale prescrive, per gli impianti pubblici 
della filiera di trattamento del rifiuto indifferenziato, “La valorizzazione delle frazioni secche non riciclabili, 
facendo ricorso prioritariamente a metodiche di recupero della materia” (come appunto la produzione di 
CSS Combustile che l’impianto è già in grado produrre previa autorizzazione di AGER Puglia e conseguente 
revisione del PMeC).   

La presente istanza riguarda l’esclusione  dell’uso del pozzo di emungimento  interno all’impianto 
(autorizzato con provvedimento dell’Ufficio “Struttura Tecnica Prov. di Bari” n.UOl/2612-P/08 del 
22/09/2008)   per la presenza di Selenio e Cloruri in quantità superiori ai limiti di cui alla Tabella 4 allegato 5 
alla parte terza del D.Lgs 152/06 (già riportato a pag.44 del PMeC vigente – come rilevato nella verbale 
della Ispezione Ordinaria di ARPA Puglia prot. n.0080844 - 157 - 18/11/2020, ed il conseguente 
aggiornamento del PMeC riguardante il monitoraggio della falda limitatamente alla tabella di pagina n.44. 
La fornitura di acqua non potabile avverrà secondo le disposizioni del RT del 01/12/2020 in allegato f).

Procedure Autorità competente/ Atto / Data

DD  della  Regione  Puglia  n.  506/2006 - LR  
n.11/2001 (BURP n.17/2007) in allegato a)

- Decreto del Commissario Delegato n.26/2007
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Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1: SI NO Breve descrizione

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, da 
espletare  in  base  agli  esiti  della  valutazione  preliminare,  il  progetto  dovrà  acquisire  le  seguenti 
autorizzazioni:

Procedure Autorità competente

Regione Puglia – oggetto della presente istanza
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Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1: SI NO Breve descrizione
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Domande Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?

Descrizione:
l’intervento è stato 
disposto ARPA e 
costituisce miglioria

Perché:
non comporta la modificazione 
dei parametri ambientali del 
quadro emissivo in AIA

Descrizione:
intervento eslusione 
dell’ impego del   pozzo 
emungimento

Perché:
non comporta la modificazione 
dei parametri ambientali del 
quadro emissivo in AIA

Descrizione:
l’intervento si limita alla 
eslusione dell’ impego 
del pozzo emungimento

Perché:
non comporta la modificazione 
dei parametri ambientali del 
quadro emissivo in AIA

Descrizione:
l’intervento  previsto 
non produrrà  rifiuti di 
alcuna natura

Perché:
non comporta la modificazione 
dei parametri ambientali del 
quadro emissivo in AIA

Descrizione:
l’intervento è stato 
disposto da ARPA e 
costituisce  miglioria  in 
qualnto limita l’emungi-
mento di acqua di falda

Perché:
non comporta la modificazione 
dei parametri ambientali del 
quadro emissivo in AIA

Descrizione:
conseguenze   escluse 
dalla tipologia dello
intervento

Perché:
non comporta la modificazione 
dei  parametri  ambientali  del
quadro emissivo in AIA

Descrizione:
conseguenze escluse 
dalla tipologia dello 
intervento    esclusione 
pozzo emungimento 

Perché:
non comporta la modificazione 
dei parametri ambientali del 
quadro emissivo in AIA
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Descrizione:
conseguenze   escluse 
dalla tipologia dello
intervento

Perché:
non comporta la modificazione 
dei parametri ambientali
previsti in AIA

Descrizione:
vedi  Tavole  Grafiche
PPTR in allegato

Perché:
nel  raggio di  oltre  2000m non 
vi sono aree sottoposte a tutela 

Descrizione:
vedi  Tavole  Grafiche
PPTR in allegato

Perché: 
 //

Descrizione:
vedi  Tavole  Grafiche
PPTR in allegato

Perché:
Non vi sono emissioni liquide

Descrizione:
intervento che non 
comporta aumento 
delle quantità di rifiuti 
autorizzati in ingresso.

Perché:
non  vi  è  un  aumento  delle 
quantità di rifiuto in ingresso

Descrizione:
vedi  Tavole  Grafiche
PPTR in allegato

Perché: //

Descrizione:
l’intervento è interno 
all’installazione 

Perché:
non c’è utilizzo di aree agricole 
e/o destinate a verde

Descrizione:
in adiacenza vi sono 
altri impianti di 
smaltimento

Perché: //



                                                                                                                                29923Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 29-4-2021                                                                                     

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo
Modulistica VIA – 06/02/2020

Pagina 12 di 13

Descrizione:
vedi corografia su 
PPTR. L’agglomerato 
urbano più vicino dista 
oltre 3,5 km  

Perché: //

Descrizione:
vedi  Tavole  Grafiche
PPTR in allegato

Perché://

Descrizione:
vedi  Tavole  Grafiche
PPTR in allegato

Perché: //

Descrizione:
non vi nulla di tutto 
questo  nel  raggio  di
2,0 km (distanza 
prevista dal Pianifica
zione vigente)

Perché: //

Descrizione:
Zona sismica 4 : Zona 
con bassissima perico
losità sismica media 
dovepossono verificarsi 
forti terremoti - DGR 
Puglia n.153/2004.

Perché: //

Descrizione:
la  tipologia  di 
intervento e soprattutto 
dell’attività non 
generano interferenze 
e/o effetti cumulativi 
con altri progetti

Perché: //

Descrizione:
vedi ubicazione

Perché: //
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Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati devono essere 
inclusi, obbligatoriamente, elaborati cartografici redatti a scala adeguata, nei quali siano chiaramente 
rappresentate  le  caratteristiche  del  progetto  e  del  contesto  ambientale  e  territoriale  interessato,  con 
specifico riferimento alla Tabella 8.

Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il nome del file dovrà riportare il numero 
dell’allegato e una o più parole chiave della denominazione (es. ALL1_localizzazione_progetto.pdf)

N. Denominazione Scala Nome file
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(documento informatico firmato digitalmente
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)4


